Roma, 5 lug. (Apcom) - Un'Assemblea Costituente che apra la strada delle riforme dopo la vittoria del no al referendum. È la proposta lanciata oggi da Società Aperta, movimento d'opinione fondato e presieduto da Enrico Cisnetto. 'Aprire una 'fase costituente' che sbocchi nella più alta Assemblea del nostro ordinamento repubblicano è il miglior modo per iniziare la ricerca di intese politiche più larghe', spiega Cisnetto, secondo cui 'il problema dell'utilizzo improprio dell'articolo 138 non può essere risolto con il semplice innalzamento dei livelli di consenso parlamentare necessari'. Durante l'incontro, sono state illustrate le linee guida di un disegno di legge, che prevede un'Assemblea formata da 250 componenti eletti con metodo proporzionale. L'iniziativa ha raccolto molte adesioni, ma qualcuno tira il freno. È tiepido Franco Bassanini, che all'Assemblea preferirebbe 'una Convenzione costituente, analoga a quella che lavorò per la Costituzione Europea'. Anche per Stefano Passigli l'agenda delle riforme da mettere in cantiere, pur 'ampia', 'non deve passare per la strada del'Assemblea'. Sulla stessa lunghezza d'onda Michele Vietti: 'Non mi impiccherei sullo strumento dell'Assemblea Costituente, che è il più affascinante, il più efficace, ma anche il più difficile da realizzare, soprattutto nell'attuale situazione politiche - spiega il portavoce dell'Udc - mi accontenterei, quindi, se si desse vita a una fase costituente, che però presuppone una maggioranza di argomenti condivisi tra i due schieramenti. Condizione esattamente opposta a quella in cui ci troviamo oggi'.
